Roma, 17 dicembre 2007
EMENDAMENTI AL DOCUMENTO PER LA CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE

1. La Conferenza di organizzazione serve a realizzare un confronto aperto nella Cgil per definire temi e proposte che, per la loro particolare rilevanza, potranno essere oggetto del prossimo congresso. Per queste ragioni, visti i profondi cambiamenti in atto sul piano del quadro sociale, politico e sindacale e la necessità di assumere decisioni che coinvolgano l’insieme degli iscritti, la Conferenza di organizzazione raccomanda di anticipare il congresso all’anno prossimo.

2. Scopo della Conferenza è avviare un processo di innovazione nella vita democratica della Cgil, con i seguenti obiettivi di fondo:

· la piena partecipazione delle iscritte e degli iscritti nelle decisioni e nel dibattito dell’organizzazione a tutti i livelli. Regole certe ed esigibili di democrazia sindacale;

· la ricollocazione delle risorse e delle attività a favore della sindacalizzazione, della contrattazione e dell’azione sociale nei luoghi di lavoro e nel territorio. A tal fine si procederà a una redistribuzione delle risorse e degli apparati verso le strutture territoriali.

3. L’accorpamento e il rafforzamento delle strutture secondo tre direttrici:

· la costituzione di quattro o cinque grandi sindacati di categoria, che accorpino le attuali strutture in: Industria e Manifattura, Funzione pubblica, Conoscenza, Servizi e Reti, Terziario. Trasformazione di Nidil in un coordinamento di secondo livello.

· ridefinizione delle competenze e delle funzioni dello Spi. Andrà definito ciò che è iniziativa contrattuale, legata ai luoghi di lavoro e ciò che è azione sociale nel territorio e a livello politico. Su questo piano va trovato un equilibrio rispetto all’effettiva titolarità. Ai lavoratori che vanno in pensione sarà garantita l’opzione tra iscrizione al sindacato di categoria e quella al sindacato dei pensionati;
· trasferimento di risorse, competenze e funzioni, dalle strutture regionali confederali alle Camere del Lavoro. Possibilità dell’iscrizione diretta alle Camere del Lavoro da parte di disoccupati, lavoratori irregolari e saltuari. Territorializzazione e riorganizzazione dei servizi con la piena titolarità delle Camere del Lavoro.
4. La Cgil è impegnata a favorire la massima partecipazione degli iscritti, attraverso la piena disponibilità di tutti gli strumenti e le risorse dell’organizzazione. Sedi, stampa e comunicazione sono a disposizione degli iscritti per riunioni, prese di posizione, organizzazione ai fini dell’attività sindacale. Il principio è che le strutture sindacali sono a disposizione dell’attività degli iscritti, salvo gravi motivi comprovanti ragioni di carattere statutario. La violazione da parte dei gruppi dirigenti del diritto di partecipazione degli iscritti è colpa grave, sanzionabile statutariamente.
Ai fini di favorire la partecipazione alla vita della Cgil verranno modificate le percentuali statutarie e di regolamento, per garantire agli iscritti la promozione di consultazioni e referendum, nelle strutture di appartenenza. Il numero massimo di firme necessarie non può superare i 50.000 iscritti a livello confederale nazionale e la percentuale del 5% per ogni struttura. Viene confermato e rafforzato il principio dell’elezione a voto segreto dei gruppi dirigenti a tutti i livelli, operando per definire meccanismi di primarie a disposizione degli iscritti. Tutti i funzionari a tempo pieno sono sottoposti al giudizio dell’organizzazione e le loro funzioni devono essere approvate e periodicamente verificate dagli organismi competenti.

Tutti i pluralismi garantiti dallo Statuto e dal Regolamento devono essere pienamente agibili nell’organizzazione. Una procedura d’urgenza garantirà agli iscritti l'intervento delle strutture statutarie competenti, per rimuovere tempestivamente eventuali limitazioni di tali garanzie. 

5. La Cgil considera la democrazia sindacale premessa e condizione indispensabile per qualsiasi processo di unità sindacale. A tal fine la Cgil rivendica un meccanismo di formazione delle rappresentanze nei luoghi di lavoro, rigidamente proporzionale senza quote garantite per organizzazione. Le piattaforme e gli accordi dovranno essere sottoposte al referendum degli interessati, con un regolamento che garantisca la certezza della platea interessata, la libertà di propaganda e informazione sulle diverse opzioni, la  segretezza e la certezza del voto, il controllo e la trasparenza delle modalità di voto e scrutinio. La Cgil è impegnata ad ottenere una legge che garantisca regole certe ed esigibili di democrazia sindacale. La Cgil è impegnata, anche senza il concorso delle altre organizzazioni sindacali, a garantire il pieno utilizzo da parte delle lavoratrici e dei lavoratori di tutti i diritti delle agibilità sindacali in tutti i luoghi di lavoro, dall’assemblea all’attività dei delegati e dei rappresentanti per la sicurezza.
Viene sottoposta a revisione tutta l’attività territoriale del sindacato confederale, in particolare nella sindacalizzazione e nella rappresentanza nel mondo del lavoro delle piccole imprese, dell’artigianato, del lavoro disperso e frammentato. Si propone il superamento dell’esperienza dei delegati di bacino e il ritorno a veri delegati aziendali o interaziendali per le piccole imprese e l’artigianato.

Gli enti bilaterali devono essere ricondotti alla pura funzione mutualistica e solidale o di elaborazione di dati. Essi non hanno funzione contrattuale, di concertazione, di certificazione sul mercato del lavoro. Le attività degli enti bilaterali devono essere separate da quelle dell’organizzazione, attraverso specifiche forme di incompatibilità.

La Cgil procederà a un’attenta revisione sugli scopi, le funzioni e le modalità dell’esercizio della funzione sindacale, rispetto ai fondi integrativi pensionistici e ai fondi sanitari. 

6. La Cgil è impegnata nel rafforzare e sviluppare la presenza di genere. A tale scopo verrà definito annualmente un bilancio di tale presenza a tutti i livelli dell’organizzazione, anche tenendo conto, per le categorie, della composizione dell’occupazione.  Viene garantita alle donne la più ampia possibilità di autorganizzazione, sia ai fini della vita interna della Cgil, sia ai fini della partecipazione a lotte e iniziative a difesa dei diritti e della libertà delle donne. 

7.
Tutti gli iscritti alla Cgil nei luoghi di lavoro hanno il diritto di candidarsi alle elezioni nelle rappresentanze sindacali, nelle liste dell’organizzazione. Nel caso in cui le candidature fossero superiori ai posti disponibili, si procederà con le primarie, per selezionare le candidature. La Cgil non esercita il potere di nomina per le rappresentanze sindacali ma, nel caso di sostituzione, procede secondo la lista delle candidature. L’esperienza contrattuale ha dimostrato che le Rsu sono un elemento di rappresentanza insufficiente nei medi e grandi luoghi di lavoro. E’ necessario rafforzare la presenza organizzata del sindacato in essi. La Cgil procederà sperimentalmente alla ricostruzione, nei medi e grandi luoghi di lavoro, di delegati di reparto o di funzione, che allarghino la capacità di sindacalizzazione e rappresentanza. Nei luoghi di lavoro l’organizzazione degli iscritti è punto di riferimento della politica sindacale. A tale scopo i comitati degli iscritti verranno trasformati in strutture aperte che coinvolgano tutti gli iscritti all’organizzazione. Le Rsu Cgil sono le titolari della posizione dell’organizzazione sui temi aziendali. Ferma restando tale titolarità, le decisioni dell’organizzazione in materia aziendale possono essere assunte dall’assemblea degli iscritti. La Cgil decide di superare definitivamente in ogni settore ogni forma di Rsa o di nomina, e di non fare più ricorso all’utilizzo di tale istituto.
8.
Il tesseramento finanzia l’organizzazione che respinge ogni forma diretta o indiretta di finanziamento pubblico. Sono altresì inaccettabili per la Cgil quote di servizio permanenti e quote di servizio per singole prestazioni non esplicitamente volontarie. Ogni 4 anni le deleghe sindacali dovranno essere completamente rinnovate in tutti i luoghi di lavoro. Il 75% della delega sindacale deve spettare alle strutture di categoria territoriale. Tutte le altre strutture si finanziano con l’altro 25%, con una quota maggioritaria verso le Camere del Lavoro. Le categorie potranno decidere di utilizzare una parte della loro quota-tessera per costituire casse di resistenza a sostegno dell’azione sindacale. Tutte le attività di servizio e di tutela sono completamente gratuite per gli iscritti, nessuna quota di servizio è da essi dovuta né per le attività fiscali, né per consulenze, né per attività di patronato o di tutela legale. 

9.
Migranti: per favorire la sindacalizzazione e la partecipazione dei migranti nella Cgil, i coordinamenti migranti assumono una funzione di promozione e intervento diretto nelle scelte della confederazione, per tutti i temi direttamente collegati alla condizione migrante. Si procederà negli organismi a una politica di composizione di essi che tenga conto del peso effettivo dei migranti nella categoria e nel territorio. La Cgil è impegnata a far sì che migranti possano assumere incarichi di responsabilità nelle strutture, a tutti i livelli dell’organizzazione, e non solo rispetto alle proprie specifiche condizioni.
10.
Formazione: la Cgil procederà a una revisione di tutte le proprie attività di scuola, formazione, ricerca, con il compito di costruire una formazione degli iscritti, dei delegati, dei quadri, in grado di rafforzare il punto di vista indipendente del lavoro rispetto all’impresa, al mercato, all’economia e alla politica. A tale scopo si procederà alla definizione di un  bilancio formativo e all’anagrafe di tutte le risorse e gli istituti che operano sul terreno della formazione, per una ridefinizione dei propri compiti.

11.
Ai fini del rafforzamento dell’indipendenza della Cgil dagli schieramenti politici vengono estesi e rafforzati i meccanismi di incompatibilità, anche rispetto agli organismi di emanazione congressuale delle forze politiche. L’incompatibilità si estende anche alla partecipazione a liste per elezioni primarie nelle forze politiche.
12.
La Cgil è impegnata per la trasformazione delle strutture sindacali europee in una vera organizzazione sindacale, fondata su principi di rappresentanza democratica e non di puro coordinamento. Ai fini della costruzione di un sindacato europeo diventa innanzitutto necessario garantire processi di democrazia sindacale nella formazione delle decisioni e in tutti i rapporti di consultazione e confronto con le imprese. I Cae debbono diventare strumenti in rapporto diretto con i lavoratori e quindi dovranno avere un sistema elettorale autonomo e non essere puramente nominati dalle organizzazioni. In ogni caso la Cgil è impegnata a costruire la presenza nei Cae, sulla base dei principi generali di democrazia e rappresentanza sindacale. Così pure tutte le presenze all’interno delle istituzioni europee dovranno essere sottoposte ai vincoli della democrazia rappresentativa e di quella di mandato.
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